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Voci e smentite si sono susseguite nella giornata di ieri 
• ; — ; ; '—' ; " 
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Avvicendaménti al vertice Alfa Romeo 
per fare fronte alla crisi Alfa Sud ? 

t . t 

Le decisioni verrebbero prese nel corso della prossima assemblea straordinaria - Si era parlato di Mas-
saccesi al posto di Cortesi - Non si esclude un « potenziamento » del gruppo dirigente di Pomigliano 

j Incontro 
riservato 

dei « privati » 
: Montedison H 

MILANO — Alcune voci rac
colte tra gli operatori di bor- * 
sa • confermano e precisano 
quanto preannunciato dome
nica da un giornale romano. 
Infatti si sarebbe svolta ieri 
a Milano una riunione priva
ta promossa da Tullio Tor-
chlanl, presidente della Ba-
stogi. , • -•• ,i ' ' -

Alla ' riunione riservata 
avrebbero partecipato con 
Torchiane Dubini (Pirelli), 
Vicari (gruppo Monti), Pe-
•enti, Cuccia, Ursini, Rovelli. 

Nel corso dell'incontro «pri
vato» — secondo la Kronos — 
6i sarebbero tra l'altro esa
minati il significato e i pos
sibili riflessi della Sogam 
cioè della società finanziaria 
pubblica destinata alla gestio
ne delle partecipazioni pub-, 
Miche nella Montedison. ' » 

Secondo interpretazioni i 
raccolte - dalla ADN Kronos 
nell'ambiente boraistico, si sa
rebbe anche ipotizzata la co
stituzione di un «consorzio» o 
<c finanziaria » per coordinare 
le partecipazioni non pubbli
che nella Montedison. 

Della Condotte ! 
ora si sta 
occupando 
Il Tesoro 

- > , - - . , , i 
ROMA — La questione della 
Condotte è ora nelle mani 
del ministero del Tesoro in
caricato, pare, di una nuova 
indagine diretta ad accertare 
la « congruità » delle propo
ste finanziarie avanzate dal 
gruppo che intende acquista
re la società IRI. >• 

Come si ricorderà, TIRI so
stanzialmente d'accordo per 
la vendita della Condotte, a-
veva chiesto l'autorizzazione 
al ministro delle partecipazio
ni statali, Bisaglia il quale, 
a sua volta d'accordo con 1' 
IRI, ha però rimesso tutto 
alla decisione del presidente 
del Consiglio. Secondo una a-
genzia di stampa, la Condot
te non verrebbe riprivatizza
ta e questa determinazione 
verrebbe resa nota dal pre
sidente del Consiglio nei pros
simi giorni. In serata però in 
una nota ufficiosa di Palaz
zo Chigi è stato precisato 
che il problema delle Con
dotte non è stato ancora ri
solto ed è in corso di appro
fondimento presso ' il mini
stero del Tesoro. 

fi, . 
ROMA — E' molto probabile 
che le decisioni che IRI e 
Finmeccanica prenderanno 
per l'Alfa Sud riguarderanno 
anche la struttura del vertice 
dirigente. Ipotesi " di muta
menti nella struttura del ver
tice - dello stabilimento di 
Pomigliano d'arco erano state 
già ventilate, a quanto sem
bra, durante l'ultima riunione 
del comitato *• di • presidenza 
dell'IRI. dedicato proprio al
l'esame delle varie proposte 
— quelle di Cortesi e quelle 
dei tecnici dell'IRI — per la 
ristrutturazione dell'Alfa Sud. 
r Poi, le voci e le indiscre
zioni si sono infittite e " un 
quotidiano del Nord ha scrit
to che alla testa del gruppo 
Alfa, Cortesi verrebbe sosti
tuito dall'attuale presidente 
dell'Intersind, con il compito 
di ristrutturare l'Alfa Sud e 
procedere al licenziamento di 
tremila dipendenti. Dall'IRI e 
dall'Intersind non sono venu
te ufficialmente né smentite 
né conferme e lo stesso Mas-
sacesi presidente * dell'Inter
sind, si è trincerato dietro un 
sostanziale ' no comment. Ma 
sempre dagli ambienti IRI 
(che hanno smentito la notizia 
dei tremila licenziamenti) è 
venuta una voce ufficiosa che 
opportunamente decifrata 

conferma che l'intenzione di 
modifiche al vertice Alfa c"è. 

In sostanza, si dice che per 
l'Alfa Sud esiste oramai la 
necessità di decidere su una 
serie di questioni: sugli in
vestimenti per potenziare gli 
impianti; > sui provvedimenti 
che consentano all'Alfa Sud 
«il massimo della autono
mia » » pur . mantenendo • « il 
massimo di collegamento con 
l'Alfa Romeo *; sui provve
dimenti per u potenziare - il 
quadro dirigente dell'Alfa 
Sud. oramai , letteralmente 
decimato dalle dimissioni. -

•> Di ' tutte queste - questioni 
dovrebbe discutere ' la as
semblea straordinaria dell'Al
fa Sud già convocata a breve 
scadenza. In quella sede e in 
occasione di quelle decisioni. 
negli ambienti IRI e non si 
esclude » che si possa arriva
re a qualche modifica anche 
nell'assetto al vertice, cioè ad 
un « potenziamento e ad un 
arricchimento » del gruppo 
dirigente ' dell'Alfa Sud. * In 
altre parole questo potrebbe 
significare il mantenimento 
di «i Cortesi . alla * testa del 
gruppo Alfa Romeo con in 
più una soluzione specifica 
per quanto riguarda l'Alfa di 
Pomigliano. E queste-, nella 
linea della «autonomia» del

lo stabilimento di Pomigliano 
riflette, per gran parte, l'in
tenzione dell'IRI di compiere 
una operazione di divisione 
che i sindacati non condivi
dono affatto. -- . 

La sorte dell'assetto al ver
tice Alfa Sud appare dunque 
strettamente collegata a quel
la delle decisioni che si an
dranno a prendere per fare 
fronte alle difficoltà -, del 

.gruppo: i sindacati non ne
gano che esiste il problema 
di dare autorità decisionale e 
spazio - al management di 
Pomigliano d'Arco, ma que
sto non deve significare di
stacco * dell'Alfa Sud dal 
gruppo in • vista di un stu 
depauperamento e di un suo 
ridimensionamento. 

' * Lo scontro in gioco attorno 
all'Alfa Sud investe oramai 
questioni rilevanti e comples
se e. tra l'altro, non vede 
nemmeno unito l'attuale vor
tice IRI. Finmeccanica. Alfa 
Romeo. Si è appreso, infatti. 
che nella seduta del comitato 
di presidenza dell'IRI vi è 
stata 'una < contrapposizione 
tra quanti erano per varare 
subito e misure drastiche * ec 
altri invece preoccupati dei 
riflessi di mercato che -leei-
sioni del genere avrebbero 
potuto provocare. 

La contrattazione ad un bivio 

Le retribuzioni: 
nelle banche: 

nuovi aumenti ò 
riqualificazione? > 

Il sindacato riunito per, l'impostazione 
degli integrativi - I dati sulla Banca d'Italia 

DIFFERENZE PER ANZIANITÀ' 
ALLA BANCA D'ITALIA 

Retribuzioni globali in lire dell'anno 1976 
s >-. 

\ Qualifica . 

DIRETTIVI , , , , 
Progressione anzianità -
INTERMEDI 
Progressione anzianità 
AUSILIARI 
Progressione anzianità 
OPERAI 
Progressione anzianità 

Retribuzione 
bdse 

10.478.238 
• 

7.740.828 ' 

6.659.088 
> 

7.743.138 

Massimo 
carriera 

24.761.590 
236% 
15.265.488 
197% .. 
10.074.918 
1 5 1 % 
10.831.638 
140% 

Il prodotto interno lordo crescerà in media appena del 3% 

Per la CEE un deludente bilancio 
Stammati illustra le più recenti scelte del governo - Nessuna particolare reazione dei nostri credi
tori di fronte alla previsione di superare il limite di disavanzo fissato dal Fondo monetario 
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. Dal nostro inviato ' 
LUSSEMBURGO — L'Italia 

seguirà nel '78 una ' politica 
economica « orientata.. all'o
biettivo' ;'del> «equilibrio, mo
netario e finanziario», cioè 
alla lotta per ridurre, l'infla
zione e il deficit della bilan
cia dei pagamenti, in obbe
dienza anche ai vincoli in
ternazionali assunti con il 
FMI e con la CEE in occa
sione dei prestiti. E* una po

litica — lo ha detto ieri Stam
mati intervenendo nel dibat
tito dei ministri ~ finan- \ 
ziari della CEE sulle pro
spettive dell'economia euro
pea — che ci è costata e 
ci costa un duro prezzo in 
termini di disoccupazione e di 
mancata ripresa produttiva, ; 
ma che riteniamo necessaria 
per superare vecchi e persi
stenti squilibri dell'economia 
italiana. 

Se questa parte dell'espo
sizione non si è discostata 
da quella già fatta davanti al ' 
parlamento italiano, in questa 
sede Stammati ha aggiunto 
un avvertimento — o un mo
nito — ai nostri più forti 
partners comunitari e occi
dentali: ' noi potremo rispet
tare i nostri impegni interna
zionali, egli ha detto in so

stanza. solo se i paesi più 
forti, le cosiddette < locomoti
ve > dell'occidente, la Repub
blica federale tedesca in sede 
europea, gli Stati Uniti e il 
Giappone sul piano mondia
le. faranno anch'essi il loro 
dovere che è oggi quello di 
rilanciare le loro economie 

rimettendo in moto tutto il 
processo mondiale di cresci
ta. Se questo non Avverrà. 
come non è avvenuto nel '77 
aonostante le promesse e gli 
Impegni, ha detto Stammati. 

anche « il disavanzo allarga
to dello Stato italiano... pre
visto in 19 mila miliardi, con 
una diminuzione del suo rap
porto con il reddito nazio
nale, e l'incremento del red
dito interno — previsto in 34 
mila miliardi — non saranno 
sufficienti a permettere uno 
sviluppo del reddito reale del
l'ordine del 2%. in presenza 
di una riduzione dell'inflazio
ne, a fine anno, su tassi del 
10 per cento >. 

Il condizionamento, reale e 
inevitabile, della nostra eco
nomia a quelle del resto del
l'occidente è dunque ' pesan
tissimo, e le prospettive non 
sono delle più incoraggianti. 
Per evitare un aumento ge
nerale della disoccupazione in 

' Europa, la crescita del prò-
'dotto interno della comunità 
dovrebbe essere, l'anno pros
simo, del 4-4,5; il che signi
fica. che per riequilibrare il 
modesto - 2% dello sviluppo 
in Italia, e delle basse per
centuali in - Gran Bretagna, 
in Irlanda e in Danimarca, 
occorrerebbero ritmi di svi
luppo addirittura attorno al 
6-7% in Germania; ma - il 
governo di Bonn, ossessionato 
dalla paura storica dell'infla
zione, ha fin qui sempre re
sistito alle pressioni. \ 

Del resto, lo lia detto da
vanti al consiglio il commis
sario (Moli, responsabile del
la politica economica nella 
Commissione della - CEE, - il 
77 si chiuderà con un bilan
cio assai deludente: ' la cre
scita del prodotto nazionale 
lordo sarà in media, nei nove 
paesi, attorno al 3-3.5% in 
tutto; i mesi estivi hanno re
gistrato addirittura una sta
gnazione totale, con un rit
mo di e crescita zero >. * 

Di fronte a un orizzonte in-

ternazionale in cui le speran
ze sono così aleatorie, l'Ita
lia è impegnata in una espe
rienza che Stammati ha de
finito e insolita'*: ridurre un 
tasso di inflazione « a due 
cifre» che da quattro anni 
soffoca la nostra economia in 
presenza di strozzature e nodi 
strutturali che vanno contem
poraneamente risolti. Per far
lo — ha detto il ministro — 
non serve una politica di sem
plice immissione di capitali 
sul mercato; occorre invece 
sciogliere certi nodi i quali 

fanno sì che questi capitali 
non vadano a finire nelle zo
ne e nei settori in cui ce ne 
sarebbe maggior bisogno. 
• A quanto pare,' il ministro 
delle Finanze italiano è riu
scito. ad _ ottenere una certa 
comprensione per gli sforzi 
dell'Italia anche in sede in
ternazionale. Il fatto che per 
il 78 si preveda di superare 
sia il limite del disavanzo. 
sia quello del credito interno 
fissatici dal FMI. non ha su
scitato scandalo fra i nostri 
creditori. • , -

Il consiglio ha rinviato al
la sua prossima sessione la 
discussione sulla proposta del 
commissario Ortoli di istitui
re'un nuovo strumento finan
ziario europeo dotato di mil
le miliardi di lire per-so
stenere il rilancio degli in
vestiménti, rimediando a 
quella «scarsa mobilità dei 
capitali •> lamentata anche da 
Stammati. Si sa tuttavia che il 
governo tedesco è contrario 
alla proposta. _ ; 

Vera Vegetti 
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I costi di costruzione dalle abitazioni hanno avuto una impennata proprio neU'uHiino anno, 
mentre diminuiva ulteriormente il volume dei cantieri. L'aumento più elevato, noti amante 
sopra la media dei prezzi, si ha per i e noli e trasporti », rincarati del 2ft%; forti i rinca
ri por cemento, legnami e infissi, del 11-19%. Il basso livello di impioto delle risorso non 
ha contribuito affatto a far calare i proni. . 

ROMA — Gli organi dirigen
ti della Federazione lavora
tori bancari sono riuniti per 
discutere l'impostazione * del
la contrattazione integrativa. 
E" una delle prime categorie 
chiamate a fare scelte di p j 
litica contrattuale e retributi
va nella prospettiva, precisa
tasi negli ultimi mesi, di una 
ristrutturazione e qualificazio
ne degli stipendi. La FLB si 
rivolge ad un'area economica 
composita dal punto di vista 
dei rapporti di lavoro, quella 
dei servizi e delle gestioni 
finanziarie, e riflette anche al 
suo interno (dove confluisco
no anche due sindacati non 
aderenti alla confederazioni 
CGIL CISL UIL) una parte 
di queste differenziazioni. Di 
qui il notevole interesse del 
dibattito in corso. 
• Al termine del convegno dei 
rappresentanti sindacalir' a-
ziendali delle grandi banche, 
tenute in ' settembre, venne 
raggiunta — « pur tra moti
vazioni e valutazioni non sem
pre collimanti » — la con
vergenza attorno a tre indi
cazioni: a) operare in modo 
che le piattaforme - risultino 
incentrate - prevalentemente 
su tematiche qualitative rela
tive alla organizzazione del 
lavoro ed alla costruzione del 
ruolo professionale dei lavora-

ne e della perequazione, evi
tando quindi che nascano te
matiche e soluzioni divarican
ti; - e) assicurare - un saldo 
raccordo con le scelte riven
dicative del movimento uni
tario dei lavoratori. 
• In questo quadro si è aper

ta la discussione sulla oppor
tunità di chiedere, in sede di 
integrativi, aumenti retribu
tivi netti. L'importanza di 
questo elemento non è deci
siva - se preso isolatamente. 
come fattore di e costo » del 
contratto. La richiesta mone
taria • viene portata avanti 
preferenzialmente da ' frange 
che esprimono sfiducia nella 
qualificazione del rapporto di 
lavoro e che accettano, in 
questo ambito, il formarsi di 
differenze ingiustificate fra i 
lavoratori di una stessa cate
goria. L'integrativo, per Tarn 
bito in cui si svolge, può non 
consentire di andare a fondo 
in una politica di ristruttura
zione delle . retribuzioni ma 
per altri aspetti — come la 
formazione professionale, il 
riconoscimento delle qualifi
che — ne costituisce la sede 
preferenziale. Una battaglia 
come quella della riqualifica
zione degli stipendi non si 
combatte in una sede contrat
tuale soltanto, deve costituire 
una linea ed articolarsi su 
tutti gli strame «ti. » 
1 In alcuni sindacati bancari. 
ad esempio, la richiesta di 
aumenti salariali in ogni sede 
ed occasione costituisce pale

semente un modo strumenta
le di replicare alla pressione 
di frange di pseudosindacali 
smo aziendale o a sindacatini 
€ autonomi >. Questo perché 
non si ha evidente il valore 
economico, per la grande 
massa dei lavoratori, delle ri 
chieste « qualificate ». In que
sto senso le decisioni della 
FLB possono influenzare un' 
area anche più larga dei Li-
voratori da essa organizzati. 
Abbiamo presente, per fare 
un esempio (di non seconda
ria importanza), situazioni co 
me quella della Banca d'Italia 
dove un sindacato Nazionale 
del Personale Direttivo ha 
scritto alla direzione azienda
le chiedendo un aumento ge
neralizzato delle retribuzioni 
non ritenendo e più dilaziona
bile l'ottenimento di migliora
menti contrattuali che tenda
no al ripristino dell'effettivo 
potere d'acquisto della retri
buzione globale in relazione 
agli incrementi registrati dai 
prezzi e tengano conto della 
dinamica retributiva manife
statasi all'esterno dello Isti
tuto ». 

Tradotta in soldoni, la ri
chiesta di questi « direttivi » 
significa, per uno stipendio di 
25 milioni annui, una rivaluta
zione di 6 milioni annui in ba
se al costo della vita e di ol
tre 8 milioni annui se tenia
mo conto dell'indice delle re
tribuzioni ' di fatto nell'indu
stria, commercio o agricoltu
ra. L'entità delle richieste non ' 
è (nuova. Si tenga però conto 
che essa si innesta sopra una 
situazione preesistente carat- ' 
terizzata da forti differenzia- : 
zioni fra « carriere » oltre che , 
da altrettanto forti diversità 
di ; e progressione », all'inter
no di ciascun gruppo profes
sionale in base all'età. Qua
lora una richiesta di aumen
to generalizzato passasse, in • 
questo caso, si precostituireb
bero automaticamente le con
dizioni per una deformazione 
ulteriore dell'intera scala re
tributiva non per i soli e di
rettivi » ma per l'intera area 
retributiva settoriale perché 
ogni lavoratore legittimamen
te può reclamare la stessa co
sa senza peraltro poter mi
gliorare la posizione comples

siva. > . 

: In Banca ' d'Italia chi per
corre la carriera « direttiva ->. 
ha davanti a sé una progres
sione nel tempo ' del 236% 
mentre chi è inquadrato fra gli 
operai riceverà., col passare « 
degli anni, una retribuzione 
massima pari al 140°i di quel- ' 
la di partenza. 

Gli svantaggi retributivi 
della carriera si collegano. 
certamente, al modo in cui 
si formano e riconoscono i va
lori . professionali. Ed allora 
è questa la prima battaglia 
da fare, proprio-in azienda. 

Renzo Stefanelli 

Il dollaro è sceso 
sotto le 880 lire 

ItOMA — H dollaro è sceso 
seri sotto quota 880 lire, no
nostante l'aggancio che la 
Banca d'Italia contìnua a 
mantenere con la valuta sta
tunitense ki ribasso su tutti 
I mercati mondiali. Aggan
ciata a! dollaro, la lira ha 
aubìto sensibili ribassi nei 
confronti delle altre valute 
europee: il marco tedesco è 
salito a 389 lire, il franco 
svizzero a 3S8 lire, la sterli
n a a 1.560 lire, il franco fran
cese a 183 lire. Le banche 
centrali dei paesi che subi-
aoono la spinta rivalutativa 
continuano a comprare dot-
lari per frenarne il ribasso 
ina i loro m e s i non sono 
tali da produrre una stabiliz-
•anone. In Giappone la Ban
ca centrale ha chiesto la coo
peratone dei centri finan-
alari privati e il cambio si 
è fermato, in realtà, a 363 
yen per dollaro dopo essere 
sceso al disotto nei giorni 
scorsi. 

BORSA VALORI — Ieri le 
quotazioni borsistiche si so
n o presentate nuovamente al 
ribasso. Le cause sono strut
turali e nemmeno il lavoro 
«volto dal parlamento, che 
|Bk sostanzialmente approva

to le agevolazioni al capita
le azionario previste dalla 
legge Pandolfi, ha provoca
to reazioni positive. Una so
cietà, la NAI (Navigazione 
Alta Italia) ha chiesto alla 
CONSOB la quotazione solo 
per timore degli effetti di 
notizie circolate su organi di 
stampa che potrebbero inne
stare operazioni speculative 
a danno degli azionisti. 

La CONSOB ha reso nota 
ieri la delibera con cui si 
chiede agli agenti di cambio, 
a partire dal 15 dicembre, di 
dare notizia delle operazio
ni di riporto. Le notizie do
vranno riguardare qualità e 
quantità di titoli, tassi d'in
teresse, scadenze, scarti di ga
ranzia e quanto altro serve 
a rendere chiaro il contrat
to. La CONSOB si riserva, 
a partire da una data da 
stabilire, di chiedere la no
tifica dei contratti di anti
cipazione e di pegno su qual
siasi categoria di titoli azio
nari. Le comunteaaioni do
vranno essere fatte mensa-
niente. Lo scopo delle comu
nicazioni è informativo e 
viene escluso, in particolare, 
che il fisco possa prende! ne 
conoscenza," 

Incontro a Torino tra rappresentanti politici e imprenditori 

Chi ostacola veramente lo sviluppo del Sud 
Dalla Basirà reàaxiMe 

TORINO — L'esistenza del
la questione meridionale ral
lenta Io sviluppo nazionale? 
E. contemporaneamente, il 
tasso di crescita del 3 r i an
nuo previsto dal ministro del 
Tesoro, fornisce risorse suf
ficienti all' allentamento di 
questo vincolo? 

Con questi quesiti genera
li Arrigo Levi ha introdotto 
il dibattito su « Nord-Sud: le 
contraddizioni di un proble
ma nazionale », organizzato 
dall'Istituto per la formazio
ne economica e patrocinato 
dalla «Stampa». 

Francesco Compagna, par
lamentare del PRI, ha difeso 
nella sua introduzione i ri
sultati delle passate politiche 
di sviluppo: grazie al soste
gno delle colture mediterra
nee, che rendevano l'agricol
tura un settore trainante, 
erano state create a metà 
degli anni l i le condizioni 
per un decollo industriale. 
Da quel momento sui mer
cati agricoli sano comparsi 
concorrenti >- a ia ' afguerritl 
mentre in Italia è iniziata 
una «controrivoluzione indu
striale». Dopo lo burrascose 

vicende sociali e politiche de
gli anni "70 le condizioni per 
riprendere lo sviluppo sono 
sei: continuare la politica 
degli interventi straordinari: 
non utilizzare 1 contributi 
straordinari * per attese con
giunturali e immediate; non 
illudersi sul ruolo delle im
prese a partecipazione sta
tale; considerare gli impegni 
in crisi (Gioia Tauro) alla 
stessa stregua ai punti di 
crisi del Nord; correggere la 
scala mobile, evitare ulterio
ri fiscalizzazioni: ripristinare 
una logica di mobilità 

Giacomo Mancini del PSI 
non è stato soddisfatto di 
questo tono «accademico»: 
secondo il parlamentare ca
labrese, del resto, anche nel 
consiglio di amministrazione 
della cassa, rinnovato con la 
rappresentanza di tutte le 
forze politiche, si svolgono 
solo discussioni teoriche e 
non si apprestano strumenti 
per risolvere 1 problemi. 

Gli industriali - presenti, 
Walter Mandela e Ornare Ro
miti, hanno presentato i con
ti di una ammmiatrazine inef
ficiente: negli Anni comprasi 
tra il 70 e il "78 la FÌAT si 
è impegnata al sud per 777 

' miliardi di investimenti fis-
l si. di cui 430 con credito age-
! volata Di questi 430. ha ot

tenuto. alla data di oggi, solo 
! 244 miliardi, appena il 57%! 

Ciriaco De Mita ministro 
per il Mezzogiorno, doveva 
cosi difendersi sia dalle ac
cuse di inefficienza della 
classe politica, sia dalie pro
vocazioni di Mancini: «JZ 
Mezzogiorno è il punto de
bole delle politiche delle in
tese! La legge per a Mezzo
giorno 183, è un fallimento ».' 
Il ministro ha detto di sce-

. gliere un meridionalismo di
verso, fondato sulle mediazio
ni possibili oggi e subito tra 
gli interessi in jrioco e non 
sull'imnMgnnajione delle so
luzioni possibili. Ma quali eo. 
no queste mediazioni? De Mi
ta le enumera: diminuire l'oc
cupazione al nord per farla 
crescere al sud. Ridare com-
petttrmà all'induotria por fa
vorire lo sviluppo deHe ri
sorse, contende la dinamica 
salariale che 1 sindacati ope
rai occultano- con una fu
mosa copertura merknonaii-
età. 

•" A queste accuse ha repli
cato Lucio Libertini, che so
stituiva il compagno Alino
vi, chiarendo che la responsa

bilità dei problemi irrisolti e 
i risultati, scarsi, ma rag
giunti non discendono dalle 
stesse cause e non possono es
sere attribuite alle stesse 
forze politiche. Sono gli ope
rai comunisti, ad esempio. 
che si battono concretamen
te nelle fabbriche del nord 
per trasformare la politica 
rivendicativa in una spinta 
allo sviìuppo del mezzogior
no contro quelle forze poli
tiche che anche in fabbrica 
si oppongono a questo obiet
tivo. 

Se poi con la vertenza 
Fiat, ha detto il compagno 

Libertini, si strappa alla di 
rezione aziendale l'impegno 
alla realizzazione di una fat> 
bnca di autobus nel Mezzo-
giono. ma il governo, contem 
poraneamente. non vara la 
politica di spesa necessaria a 
sostenere il potenziamento 
dei trasporti pubblici, allora, 
sia gli imprenditori che le 
forze politiche presenti nel 
governo devono riflettere au 
tocnticamente sul proprio o-
perato e non possono attri
buire ai lavoratori il manca 
to sviluppo del Mezzogiorno 

Massimo Lo Cicaro 

fin breve 
CD apES SU CREDITI ESPORTAZIONE 

n Comitato interministeriale per la politica economica 
estera e convocato per oggi alle 19 allo scopo di dare diret
tive circa la concessione di crediti e assicurazioni all'esporta-
zione. 
O DELEGAZIONE COOP I N ALGERIA 

Una delegazione della Lega nazionale cooperative, guidata 
da Vincenzo Ansaceli!, ha avuto incontri a livello governa
tivo ad Algeri. 

• Ì l i i * Ì O - ; : 'Ì Lettere 
air Unita: 

.o Kapplcr c i 
magistrati democra
tici della RI T 
Alla redazione dell'Unitk. ' * 

Vi saremmo arati se pub
blicaste sul vostro giornale la 
nostra presa di posizione, in 
forma di lettera ai lettori. 
Discutendo sul caso Kappler 
nella Germania federale si fa 
troppo frettolosamente riferì-
mento al fatto che l'estradi
zione di Kappler non sìa pos
sibile da un punto di vista 
legale (art. 16 della Costitu
zione). Viene sempre però 
taciuta l'esistenta di motiva
zioni giuridiche non solo ri
guardo all'estradizione ma an
che concernenti l'arresto im
mediato di Kappler. 

La Costituzione è concepita 
in senso antifascista: secondo 
l'art. 139 della Costituzione 
non vengono toccate dalle 
stesse disposizioni costituzio
nali, le norme giuridiche emes
se «per la liberazione del po
polo tedesco dal nazionalismo 
e dal militarismo ». 

Secondo l'art. 25 della Co
stituzione le «norme gene
rali del diritto internazionale 
sono parte costituente del di
ritto federale. Esse oltrepas
sano i limiti legislativi e co
stituiscono diritti e doveri 
immediati per la popolazione 
della Repubblica federale»' 

— La dichiarazione di Mo
sca delle .superpotenze della 
coalizione anti-hitlerìana del 
3010-1943 enuncia il princìpio 
del diritto internazionale, se
condo cui i criminali di guer
ra devono essere perseguitati 
fino alla fine del mondo ed 
essere consegnati allo Slato 
ai danni del quale hanno com
piuto i toro delitti. 

— Due deliberazioni ONU 
contengono proprio l'ordine 
di estradizione per 1 crimi
nali di guerra: la convenzio
ne sulla non apvlicabilità di 
prescrizione al crimini di guer
ra del 26-10196S. art. 3 e la 
deliberazione 3074 fXXVIIJ) 
riouardo ai principi della col
laborazione internazionale in 
caso di • scoperta, arresto. 
estradizione e punizione di 
persone colpevoli di perpe
trazione di crimini dì guerra 
e crimini contro l'umanità -
Cifr. 5. 

Indipendentemente dalla 
chiarificazione degli ' aspetti 
aiuridici della questione del
l'estradizione. spetterebbe di 
diritto alle autorità, e sareb
be loro senz'altro possibile, 
denunciare Kappler per assas
sinio ed arrestarlo. Il fatto 
che, mentre non accade nulla 
dì tutto ciò. Kappler sia per 
di più protetto da ingenti for
ze di polizia • dimostra che 
non ci sono affatto ostacoli di 
ordine giuridico alla base del
la mancata persecuzione nei 
confronti di Kappler, jjTja che 
manca là volontà potlticd di 
combattere il nazismo e di 
opporsi alle risorgenti'attività 
neonaziste, 

LETTERA FIRMATA • 
dall'Unione magistrati demo
cratici - Gruppo regionale 

Amburgo (RFT) . 

Chi ha , in casa 
i figlioli • T 
handicappati 
Cari compagni. °?.. , > ' 

domenica 3 ottobre nella ru
brica «Lettere «M'Unita», ho 
letto lo scritto del compagno 
Bruno Mascherini sulle ingiu
stizie che ancora opprimono 
gli invalidi civili. Io e mia 
moglie condividiamo lo scrit
to sul piano del contenuti, e 
sul piano umano. •> 

Sono babbo di due figlioli, 
di cui uno di 13 anni handi
cappato grate, riconosciuto in
valido al cento per cento, al 
quale è stato respinto l'asse
gno di accompagnamento, per
chè — come si legge in quella 
lettera — ne hanno diritto 
solo, quel minori sotto gli an
ni 18 che frequentano la scuo
la dell'obbligo, o i centri am
bulatoriali. - r 
• Il mio figliolo, date le sue 
condizioni, non può frequen
tare né la scuola, né ti cen
tro, ed è costretto nostro mal
grado, a stare m casa: per 
questo motivo non ha diritto 
a beneficiare dell'assegno. Ha 
ragione Mascherini, è una ve
ra e propria ingiustizia; non 
sono tante, intendiamoci, ma 
con i tempi che corrono 50.000 
lire al mese (questo è l'im
porto dell'assegno) in una fa
miglia dove ci sono i ragazzi 
handicappati come il mio so
no pur sempre qualche cosa. 

Dico queste cose, cari com
pagni, perchè avere in casa 
un figliolo minorato grave, che 
deve essere vestito, lavato, im
boccato, accudito in tutti i 
suoi bisogni, compresi quelli 
fisiologici, spesso t cessa di 
un aggravamento della situa
zione economica della fami
glia. Mia moglie da alcuni an
ni è costretta a tiare in ca
sa, rinunciando al suo lavoro 
in fabbrica per assistere il fi
gliolo. 

Quello che tante tolte ci do
mandiamo noi genitori è: per
chè si rifiuta l'assegno di ac
compagnamento a questi ra
gazzi sfortunati, mentre uno 
di essi ricoverato in tstituto 
costa allo Stato fior di quat
trini? Mi è stato detto che 
la retta che paga a questi isti
tuti il ministero della Sanità 
è di 13000 lire al giorno, più 
di 400000 lire al mese: non 
si potrebbe dare almeno la 
metà di questa somma a quei 
genitori che preferiscono te
nersi m casa I propri figlioli? 

Non solo mi sembra sia 
una proposta di buon senso. 
ma a questo modo anche lo 
Stato potrebbe risparmiare 
somme notevoli da impiegare 
in altre direzioni, l compagni 
parlamentari potrebbero por
tare la proposta m Parlamen
to, tenendo conto che U gover
no si era impegnato a varare 
un provvedimento di legge che 
riordinasse tutta la materia 
relativa alla pensioni di inva
lidità civile. 

LUCIANO TOSONI 
(Firenze) 

* Il farmaco che 
solo all'estero 
si può trovare 

;, Egregio direttore, ' l ' •' 
>> Vi mia moglie soffre di ulcera 

duodenale ed è in cura pres
so un ospsdale milanese. Il 

, medico di reparto mi ha par-
\ lato di un nuovo farmaco, il 

Tagamet, capace di portare a 
i rapida guarigione! Purtroppo 

mi ha anche detto che il Ta
gamet è in commercio in di
versi paesi europei: Inghilter
ra, Germania, Spagna. Svìz
zera ma non in Italia.. 

Mi sono rivolto alla Smith 
Kline d- French. la casa far
maceutica di Milano che lo 
produce per averne qualche 
flacone, ma mi è stato ri
sposto che a causa delle so
lite lungaggini burocratiche, 
finora non è stata concessa 
l'autorizzazlon alla vendita 
del Tagamet. Ancora una vot-
ta ci troviamo di fronte ad 
una classica ed assurda si
tuazione all'italiana che co
stringe il malato grave ad 
acquistare i farmaci indispen
sabili ed insostituibili all' 

• estero. ' 
/ nostri politici, che non 

perdono occasione di citare 
questa riforma sanitaria che 
garantirà una migliore assi
stenza medica ed ospedaliera 
a tutti i cittadini, dovrebbero 
dimostrare di voler attuare 
ciò che predicano assicuran
do al malati i farmaci che la 
scienza mette a loro disposi
zione. • r 

DANIELE PASOUINELLI 
(Arese • Milano) 

Una replica ; . ' , , ' 
dell'Ufficio ver-
tenze della FLM 
Alla direzione dell "Unità. 

Ci riferiamo alle dichiara
zioni espresse dal compagno 
Zaffra e riportate daWVnitk 
del 9 ottobre a pagina 6 (ti
tolo: «Le "diversità" nel sin
dacato milanese »). 

Quello che vogliamo ripren
dere è un passo di tale di
chiarazione che testualmente 
recita: « Il distaccamento 
CGIL, CISL e UIL all'Umani
taria è una specie di cattedra
le nel deserto, con un po' di 
gente che non fa'niente e non 
conta ». Tale - affermazione, 
completamela gratuita, la ri
gettiamo all'interessato e lo 
invitiamo a fare una perma
nenza presio l'Ufficio vertenze 
Bftla FLM con sede all'Umani
taria, affinchè si renda conto 
della intensa attività cui sono 

r sottoposti le compagne o i 
' compagni di detto ufficio, • 
, crediamo che ciò gli permei-
• terehbe dì conoscere meglio 

le strutture dell'organizzazio
ne unitaria e pensiamo, sen-

'WmPaUWb6?zamneCnhto 
della sua formazione politico-
sindacale, nel campo della 
pratica attuazione. 
• I compagni dell'Ufficio ver

tenze FLM: Ernesto MAR
TINI, Pietro ANDREONI. 
Franco BETTINELLI, Vi
nicio CARRA. Mario CAM-
BIAGHI. Pino TOGNACCA, 
Piero ALMASIO, Lelia CE
DRO. Michela DE CORA-
TO (Milano) 

Dove lavoro 
e assistenza , 
sono, garantiti 
Cara Unità, .'.*" ^ , . 

sono un lettore del nostro 
giornale fin dal 1945, anno In 
cui mi iscrissi al Partito co
munista italiano. Condivido la 
linea che porta avanti il gior
nale e quella del partito. Mi 
sembra però che in questi 
ultimi anni e di fronte a una 
crisi generale che attraversa 
il nostro Paese, e i Paesi oc
cidentali capitalistici, e i li 
milioni di disoccupati che ci 
sono lo confermano, sul no
stro giornale si parli troppo 
poco o nulla, delle economie 
dei Paesi socialisti, nei qualt. 
non solo non c'è crisi econo
mica seria come da noi, ma 
non c'è neanche disoccupa
zione. 

Io ritengo che sarebbe mot
to importante per tanta gente 
semplice fare determinati con
fronti. Nei Paesi socialisti o 

' a democrazia popolare, può 
'' essere vero che ci sono caren

ze e cose che possono essere 
corrette, anzi, che quel com
pagni detono correggere: ma 
l'elemento principale è che là 
il lavoro e l'assistenza per 
tutti sono garantiti. 

PRIMO FROSALI 
(Pomarance - Pisa) 

L'emigrato che 
gira da un con
solato all'altro 
Caro direttore, v - » - ~* 

sono un italiano emigrato 
in Venezuela per lavoro. L'a
state scorsa sono venuto m 
Italia anche per sollecitare 
vna mia pratica di richiesta di 
pensione di guerra per nove 
pezzi di piombo che porto in 
una gamba. La domanda l'a
vevo fatta il 16 giugno 1969. 

Al Patronato INCA CGIL 
mi hanno detto che dovevo 
tare la domanda di aggrava
mento dal Venezuela, per cui 
qui sono andato dal medico 
consolare che mi ha detto 
che non aveva il formulario 
di domanda per aggravamen
to e mi ha mandato dal con
sole di Maracay. Ma non ce 
l'aveva nemmeno tut. e allora 
l'ho cercato al Confolato ge
nerale di Caracas, ma nean
che là ce l'hanno. 

Ora che dite di tutto que
sto, dell assistenza che i con
solati danno ai lavoratori e-
migrati se non hanno nean
che un pezzo di carta per 
fare una domanda di pensio
ne? Tutto quello che dico i 
la pura verità e me ne faccio 
responsabile. 

CARLO DE PALMA 
Mancar (Venezuela) 


